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Torna il nulla osta per operarsi fuori
regione.Dopo una battaglia giudizia-
riadurataquasiunanno,lagiuntaCal-
doro incassa il via libera al contestato
decreto156.D’ora inpoi,dunque,per
molti interventi chirurgici fuori dalla
Campania servirà un’autorizzazione
preventiva.LohadecisoilConsigliodi
Stato,cheharibaltatoquantostabilito
a giugno dal Tar Campania, secondo
cui «va garantita la libertà di curarsi
ovunque».
Nonlapensanocosì,invece,igiudi-

ci della TerzaSezionediRoma (presi-
dentePierGiorgioLignani),periquali
laprogrammazionesanitariadiunen-
te non può prescindere dalle reali di-
sponibilità economiche: «Le Regioni,
nell’ambitodellapianificazionefinan-
ziaria, godono di un ampio potere di-
screzionale, che deve bilanciare inte-
ressi diversi - e cioè il contenimento
della spesa, la pretesa degli assistiti a
prestazioni sanitarie adeguate e degli
operatoriprivati chenel sistemasani-
tariosimuovonoconlogicaimprendi-
toriale,l’efficienzadellestrutturepub-
bliche che costituiscono un pilastro
delsistemasanitario-osservanoima-
gistrati - Il provvedimento è dunque
corretto anche perché evita il ricorso,
che si incrementerebbe di certo, a un
cosiddetto“turismosanitario”nonac-
cettabilesulpianogenerale».IlConsi-
gliodiStatoharespinto,così, il ricorso
presentatodallaclinicaCasa
delSolediFormia(difesada-
gli avvocati Filippo Calcioli,
Antonella Blasi e Giuseppe
Dimitri Scognamiglio) e
dall’Aiop Lazio. «Abbiamo
messo incampounamisura
perladifesadeinostricittadi-
ni edellabuonasanità», sot-
tolinea il governatore Stefa-
noCaldoro.
Macosaprevede, in con-

creto, il decreto? Le patolo-
gie per le quali è necessaria
l’autorizzazioneappartengo-
no a cinque categorie: inter-
ventisullaretina,sulcristalli-
no (con o senza vitrecto-
mia),sullestruttureintraocu-
lari(eccettoretina,irideecri-
stallino), malattie e disturbi
dell’apparatomuscolo-sche-
letrico e connettivo, interventi sul gi-
nocchio senza diagnosi principale di
infezione. Quattro le regioni che non
possonoaccoglieredirettamente i cit-
tadini campani: Lazio, Molise, Puglia
e Basilicata. Queste e non altre per-
ché, secondo gli esperti, tali regioni
ospitanoinmedialamaggiorpartede-
gliammalatichevivononelnostroter-
ritorio(per lamobilitàpassiva lagiun-
tabrucia400milioniall’anno).Pazien-
ti che invece, è il ragionamento che si
faaPalazzoSantaLucia,possonoesse-
recurati inCampania «conprestazio-
nimigliori enei tempieuropei.Eallo-
raperchérecarsifuori?Cosìsialimen-
tanosolosprechieinappropriatezza».
OgniAslètenutaaistituireun’apposi-

tacommissione«perilrila-
scio delle autorizzazioni
preventive, fornendo ade-
guata informazione aime-
dici di famiglia e aipazien-
ti».Senzailnullaostaunpa-
zientepuòcomunquedeci-
dere di farsi operare nelle
regioni confinanti ma le
prestazioni non vengono
copertedal serviziosanita-
rio. È proprio questo uno
dei punti contestati dai le-
gali:«Sitrattadiunasenten-
za inaccettabile - tuona
l’avvocato Blasi - non si fa
cenno alla circostanza che
solo le Regioni confinanti
sono state interdette dal
provvedimento, quando il
cittadinocampanochesce-

gliedi recarsi in Lombardiaper sotto-
porsi ad un intervento sul cristallino
costerà alla Regione di appartenenza
il quadruplodiquanto sarebbe costa-
tose si fosse recato inunastruttura la-
ziale o lucana. E non si fa riferimento
neppure all’evidente contrasto con
l’indirizzoeuropeo,checonsenteein-
coraggialecuretransfrontaliere.“L’in-
sopprimibileesigenzadicontenimen-
todellaspesasanitaria”èormai ilmo-
tivo portante e l’unica giustificazione
per il comportamento arbitrario delle
amministrazioni.Non resta che rivol-
gersi alla Corte di giustizia europea.
Ancheperchéquesto rischiadi essere
unpericolosoprecedente».
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Tensione a Pomigliano: assaltata la sede della Uil
Le reazioni
Il sindaco Russo
«Delinquenti
scollegati
dagli operai»
Cgil, Cisl e Uil
«Episodi
estremistici»

”

Comitati di lotta e disoccupati
occupano la sede sindacale
Bruciate bandiere di Forza Italia

In duemila senza assistenza
Anticipazioni delle banche fermate
dal mancato arrivo di garanzie

In prefettura
Vertice
per trovare
una soluzione
con l’assessore
comunale Gaeta
e i dirigenti
della Regione

Pino Neri

POMIGLIANO. Il polo delle industrie
in crisi che assomiglia sempre più
a una polveriera: la sede della Uil
occupata, lebandieredi Forza Ita-
lia bruciate, il corteo e il successi-
vo picchetto che hanno bloccato
per ore il centro della città delle
fabbriche. È successo di tutto e di
più, ierimattina, a Pomigliano.
Protagonisti dell’ennesima ri-

bellionedi strada, scoppiataappe-
na il giorno dopoquella di Acerra,
sono ancora una volta i Cobas del
Comitato di Lotta Cassintegrati e
licenziati Fiat e i militanti
dell’Mda, ilMovimentodeiDisoc-
cupati Autorganizzati. I primi ri-

vendicano «politiche per il lavoro
che vadano in controtendenza
con quelle di Marchionne, i cui
piani stanno costringendo alla fa-
me migliaia di cassintegrati e chi
dissente». L’Mda punta poi sullo
«sbloccodel progetto Bros dapar-
te della Regione, su azioni di risa-
namento ambientale in grado di
coinvolgere i senza lavoro in azio-
ni finalizzateallo sviluppoeall’oc-
cupazione e su un tavolo locale e
nazionale».
Temi complessi che fanno da

detonatorealla protestadura. Alle
undici un gruppo di militanti del
Comitato di Lotta Cassintegrati e
Licenziati Fiat bussa al citofono
della sede della Uil, ubicata al pri-
mopiano frontestradadi viaErco-
le Cantone, pieno centro di Pomi-
gliano. La risposta è un po’ inge-
nua.
Qualcunonegliuffici del sinda-

cato alza il citofono inconsapevo-
le di quello che sta per accadere
per cui preme il pulsante che apre
il portone del palazzo senza chie-
dere chi abbia bussato. L’irruzio-
ne,quindi, è immediata.Unadeci-
nadi attivisti salgono le scale epe-
netrano negli uffici della Uil, pas-
sando attraverso la porta abitual-
mente spalancata del sindacato.
Mimmo Mignano, ex operaio li-
cenziato dalla Fiat,MarcoCusano
e Andrea Tortora, cassintegrati
del polo logistico Fiat di Nola, in-
sieme ad altri compagni s’impos-
sessano dei locali in pochi secon-
di. Piazzanouna serie di striscioni
sul balcone. Poco dopo giungono
in corteo i militanti dell’Mda. Via
Ercole Cantone è bloccata.
Amezzogiorno unmanifestan-

te scavalca la grata di ferro e vetro
che separa il balcone della Uil da
quello attiguo della sede locale di

Forza Italia. Ilmilitante s’avvicina
alle bandiere del partito di Berlu-
sconi e le sfiladalleaste. Scende in
strada, poggia le bandiere
sull’asfalto e le incendia. All’una
peròè tutto finito, cessano leostili-
tà.
Ma le reazioni sono durissime.

Il sindaco Russo definisce i mani-
festanti «delinquenti chenonhan-
no nulla a che vedere con il movi-
mento operaio e con le sue lotte
democratiche».AnnaRea, segreta-
rio della Uil Campania, parla di
«atti che mettono in discussione
la tenutademocratica».E incomu-
nicato congiunto delle segreterie
regionali di Cgil, Cisl e Uil viene
giudicata«inaccettabilequestaoc-
cupazione violenta, episodi estre-
mistici che rischianodi indebolire
il sindacato e che danno il segno
delle forti tensioni sociali e delle
mancate risposte istituzionali che
vannoascaricarsi suinostriopera-
tori e sui cittadini cheutilizzano le
sedi per avere un servizio».
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I paletti
Limiti
in Puglia
Lazio
Basilicata
e Molise
«Tuteliamo
i cittadini»

La sanità, il caso

Torna il nulla osta per operarsi fuori regione
Il Consiglio di Stato: ok al decreto della giunta Caldoro. Le cliniche non mollano: ricorso alla Corte Ue

GiulianaCovella

«Se sarà necessario invieremo un
espostoallaProcuradellaRepubbli-
ca, di fronte a un fatto grave come
questo:nellarelazionecheilComu-
nediNapolihainviatoaBancaPros-
sima non c’è traccia degli atti di li-
quidazione delle certificazioni di
creditoconrelative fattureriguardo
alle annualità 2009, 2010, 2011. Ciò
che ha spinto la banca a bloccare i
crediti alle coop e ha costretto chi,
comeme,avevaassicuratodisalva-
redallicenziamentoglioperatoriso-
ciali, a fare dietrofront». È passato
unmesedaquandoGennaroParla-
ti, direttore di Fisiomedica Consul-
ting, aveva garantito la salvezza ai
suoidipendenti: «Abbiamoblocca-
to lavori di ristrutturazione – aveva

dettoParlati–sottrattofondiadaltri
servizi meno necessari e “raschia-
to” i nostri conti correnti, preoccu-
pandoci di non ridurre sul lastrico
cinquanta famiglie». Invece, l’altro
ierièarrivatacomeunaspadadiDa-
mocle lanotiziache lebanchehan-
no sospeso i crediti a tutte le coop
che hanno annunciato il licenzia-
mento dei 150 operatori dell’assi-
stenzadomiciliareintegrata.Unser-
vizio per anziani e disabili del Co-
munecheesistedagli anni ’90.A ri-
nunciarvi sono state le coop Acca-
parlante,L’UomoeilLegno,Novel-
laAurora,FisiomedicalConsulting,
ilConsorzio Italia, laGis e il gruppo
Gesco.Unservizioincuisonoimpe-
gnati,oltreai150operatorisocioas-
sistenziali, 10 assistenti sociali e 10
impiegatiamministrativi.Unadeci-
sione ineluttabile scaturitadal fatto
chelebanchehannonotatodelle“a-
nomalie”nellarelazioneredattada-
gliufficicomunali,comespiegaPar-
lati: «Aottobre c’era statoun tavolo
tecnicoincuiilComunesiimpegna-
va a rilasciare alle bancheuna rela-
zione sui debiti nei confronti delle

coop.Ma pochi giorni fa le banche
ci hanno comunicato che devono
sospendere il credito, perché da
questo documento risulterebbero
lacunerelativeagliattidiliquidazio-
nedi2009,2010e2011.Unfattogra-
ve che non vorremmo fosse ricon-
ducibile alla questione della Corte
dei Conti, che ha bocciato il piano
di rientro finanziario del Comune.
Eccoperché,sevisarannoipresup-
posti, chiederemo alla Procura di
far luce sulla vicenda». Intanto, un
dato è certo: resteranno senza assi-
stenza 906 persone, per lamaggior
partedisabiligravieanzianialletta-
ti,cosìdistribuitinelle10municipa-
lità: 62 nella I; 92 nella X; 110 nella
IX; 32neallaV; 150nell’VIII; 99nel-
la III; 78 nella VII; 100 nella II ; 101
nellaVI; 82nella IV. «Conquesta ri-
nuncia si viene adisperdere unpa-
trimonioimportantediprofessiona-
lità–afferma ilpresidentediGesco,
Antonio Gargiulo - ma anche una
dellemiglioriesperienzediassisten-
za integrata per anziani e disabili a
Napoli.Sirischiadidareilcolpode-
finitivo a un sistema di welfare già
precario. Il dissesto del Comune di
Napoli è già iniziato e parte dal so-
ciale». Proprio ieri pomeriggio l’as-
sessorecomunalealWelfareRober-
taGaeta ha partecipato ad una riu-
nione con Regione e prefettura per
risolvere laquestione.
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Il decreto commissariale 156 
STOP
ALLE OPERAZIONI
FUORI REGIONE

Per alcuni interventi dei cittadini
campani in Lazio, Molise, Puglia
e Basilicata servirà
un’autorizzazione
preventiva da parte
della Regione

LE PATOLOGIE

Interventi sul ginocchio

Malattie e disturbi dell’apparato
muscolo-scheletrico
e connettivo

Interventi sulle strutture
intraoculari

Interventi sulla retina

Interventi sul cristallino

I COSTI PER
I NON RESIDENTI

Le tariffe per i pazienti
non residenti in Campania

Dati in euro

Codice
bianco
41,32

Codice
verde
154,94

Codice
giallo
309,87

Codice
rosso
1.032,91

Giunto cadavere
25,82

Crediti bloccati, il welfare in ginocchio
le coop del Comune: andiamo dal giudice

Laprotesta La sede della Uil
occupata a Pomigliano


